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5 Il modello organizzativo  
delle reti socio-sanitarie

IL NUOVO MODELLO ORGANIZZATIVO DI WELFARE STATE

Legge n. 328/2000
“Legge – quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”

Principi generali del sistema integrato di interventi e servizi sociali

Art. 1

1. La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, 
promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di 
cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e 
familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza 
con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione ...Omissis

3. La programmazione e l’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali compete agli enti 
locali, alle regioni ed allo Stato ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e della presente legge, 
secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 
finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e 
regolamentare degli enti locali.

4. Gli enti locali, le regioni e lo Stato, nell’ambito delle rispettive competenze, riconoscono e agevolano il ruolo 
degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni e degli enti 
di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato, delle organizzazioni di volontariato, degli enti 
riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese operanti nel settore 
nella programmazione, nella organizzazione e nella gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali.

…Omissis

Diritto alle prestazioni

Art. 2

1. Hanno diritto di usufruire delle prestazioni e dei servizi del sistema integrato di interventi e servizi sociali 
i cittadini italiani e, nel rispetto degli accordi internazionali, con le modalità e nei limiti definiti dalle leggi 
regionali, anche i cittadini di Stati appartenenti all’Unione europea ed i loro familiari, nonché gli stranieri, 
individuati ai sensi dell’articolo 41 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Ai 
profughi, agli stranieri ed agli apolidi sono garantite le misure di prima assistenza, di cui all’articolo 129, 
comma 1, lettera h), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

2. Il sistema integrato di interventi e servizi sociali ha carattere di universalità...Omissis

Princìpi per la programmazione degli interventi e delle risorse del sistema integrato di interventi e servizi sociali.

Art. 3

1. Per la realizzazione degli interventi e dei servizi sociali, in forma unitaria ed integrata, è adottato il metodo 
della programmazione degli interventi e delle risorse, dell’operatività per progetti, della verifica sistematica 
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dei risultati in termini di qualità e di efficacia delle prestazioni, nonché della valutazione di impatto di genere.
2. I soggetti di cui all’articolo 1, comma 3, provvedono, nell’ambito delle rispettive competenze, alla 

programmazione degli interventi e delle risorse del sistema integrato di interventi e servizi sociali...Omissis
4. I comuni, le regioni e lo Stato promuovono azioni per favorire la pluralità di offerta dei servizi garantendo 

il diritto di scelta fra gli stessi servizi.....Omissis

Sistema di finanziamento delle politiche sociali 

Art. 4

1. La realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali si avvale di un finanziamento plurimo a 
cui concorrono, secondo competenze differenziate e con dotazioni finanziarie afferenti ai rispettivi bilanci, 
i soggetti di cui all’articolo 1, comma 3. 

2. Sono a carico dei comuni, singoli e associati, le spese di attivazione degli interventi e dei servizi sociali a 
favore della persona e della comunità, fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e 5. 

3. Le regioni, secondo le competenze trasferite ai sensi dell’articolo 132 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, nonché in attuazione della presente legge, provvedono alla ripartizione dei finanziamenti assegnati 
dallo Stato per obiettivi ed interventi di settore...Omissis.  

Ruolo del terzo settore

Art. 5

1. Per favorire l’attuazione del principio di sussidiarietà, gli enti locali, le regioni e lo Stato, nell’ambito delle 
risorse disponibili in base ai piani di cui agli articoli 18 e 19, promuovono azioni per il sostegno e la 
qualificazione dei soggetti operanti nel terzo settore anche attraverso politiche formative ed interventi per 
l’accesso agevolato al credito ed ai fondi dell’Unione europea.

…Omissis

Funzioni dei comuni

Art. 6 
1. I comuni sono titolari delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e 

concorrono alla programmazione regionale...Omissis

Funzioni delle province

Art. 7.

1. Le province concorrono alla programmazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali per i 
compiti previsti dall’articolo 15 della legge 8 giugno 1990, n. 142...Omissis

Funzioni delle regioni

Art. 8.

1. Le regioni esercitano le funzioni di programmazione, coordinamento e indirizzo degli interventi sociali 
nonché di verifica della rispettiva attuazione a livello territoriale e disciplinano l’integrazione degli interventi 
stessi, con particolare riferimento all’attività sanitaria e socio-sanitaria ad elevata integrazione sanitaria di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera n), della legge 30 novembre 1998, n. 419....Omissis
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Autorizzazione e accreditamento

Art. 11.

1. I servizi e le strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale a gestione pubblica o dei soggetti di cui all’articolo 
1, comma 5, sono autorizzati dai comuni. L’autorizzazione è rilasciata in conformità ai requisiti stabiliti dalla 
legge regionale, che recepisce e integra, in relazione alle esigenze locali, i requisiti minimi nazionali determinati 
ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera c), con decreto del Ministro per la solidarietà sociale, sentiti i Ministri 
interessati e la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ...Omissis

Carta dei servizi sociali

Art. 13.

1. Al fine di tutelare le posizioni soggettive degli utenti, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
solidarietà sociale, d’intesa con i Ministri interessati, è adottato lo schema generale di riferimento della 
carta dei servizi sociali. Entro sei mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, ciascun ente erogatore di servizi adotta una carta dei servizi sociali ed 
è tenuto a darne adeguata pubblicità agli utenti ...Omissis

Piano nazionale e piani regionali degli interventi e dei servizi sociali

Art. 18. 

1. Il Governo predispone ogni tre anni il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali, di seguito 
denominato “Piano nazionale”, tenendo conto delle risorse finanziarie individuate ai sensi dell’articolo 4 
nonché delle risorse ordinarie già destinate alla spesa sociale dagli enti locali...Omissis 

Piano di zona

Art. 19.

1. I comuni associati, negli ambiti territoriali di cui all’articolo 8, comma 3, lettera a), a tutela dei diritti della 
popolazione, d’intesa con le aziende unità sanitarie locali, provvedono, nell’ambito delle risorse disponibili, 
ai sensi dell’articolo 4, per gli interventi sociali e socio-sanitari, secondo le indicazioni del piano regionale 
di cui all’articolo 18, comma 6, a definire il piano di zona ...Omissis 

Definizione del sistema integrato di interventi e servizi sociali

Art. 22.

1. Il sistema integrato di interventi e servizi sociali si realizza mediante politiche e prestazioni coordinate 
nei diversi settori della vita sociale, integrando servizi alla persona e al nucleo familiare con eventuali 
misure economiche, e la definizione di percorsi attivi volti ad ottimizzare l’efficacia delle risorse, impedire 
sovrapposizioni di competenze e settorializzazione delle risposte ...Omissis
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Reddito minimo di inserimento

Art. 23.
 

1. L’articolo 15 del decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237, è sostituito dal seguente:
“Art. 15. - (Estensione del reddito minimo di inserimento). - 1. Il Governo, sentite la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, riferisce al Parlamento, entro il 30 maggio 2001, sull’attuazione della sperimentazione 
e sui risultati conseguiti. Con successivo provvedimento legislativo, tenuto conto dei risultati della 
sperimentazione, sono definiti le modalità, i termini e le risorse per l’estensione dell’istituto del reddito 
minimo di inserimento come misura generale di contrasto della povertà, alla quale ricondurre anche gli 
altri interventi di sostegno del reddito, quali gli assegni di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, e le pensioni sociali di cui all’articolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e successive 
modificazioni”...Omissis

Interventi urgenti per le situazionidi povertà estrema

Art. 28.

1. Allo scopo di garantire il potenziamento degli interventi volti ad assicurare i servizi destinati alle persone 
che versano in situazioni di povertà estrema e alle persone senza fissa dimora, il Fondo nazionale per le 
politiche sociali è incrementato di una somma pari a lire 20 miliardi per ciascuno degli anni 2001 e 2002.

2. Ai fini di cui al comma 1, gli enti locali, le organizzazioni di volontariato e gli organismi non lucrativi 
di utilità sociale nonché le IPAB possono presentare alle regioni, secondo le modalità e i termini definiti 
ai sensi del comma 3, progetti concernenti la realizzazione di centri e di servizi di pronta accoglienza, 
interventi socio-sanitari, servizi per l’accompagnamento e il reinserimento sociale....Omissis

Fonte: sito della Camera dei deputati sul quale è reperibile il testo integrale della Legge.


